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"ace tuttii giorni, eccettuati i festivi =- Costa per un anno antecipate it. lire 92, per un Xomestreit. lira 16, 
. 16 per un trimestre it, 1,8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia 6 del Regno ; per gli altri Stati 
«sono da aggiungersi le spese postali = I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di Udine iti‘Casa Tel. 











Tini (ex-Caratti) Via Manzoni prosso il Teatro sociale N. 113 r0st0 Îl piano — Un 
ua iiumero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella; quari&'pagi f pe 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli Aaniiunci giudiziaril'esist 








T R. UFFICI POSTALI 


«SRO pregati di retrocedere sol- 
lecitamenle, î numeri del gior- 
nale che venissero riflutati dalle 


parti, onde poter. stabilire, în 


brevi giorni, il No dei Socj.— 


«196 pregano è Soc) ‘del Giornale 


ai Udine a far pervenire ali im> 
port da Elda, drone pel 1870 


antecipati almeno per un trime- 
stre. 


Il prezzo del Giornale resta 


immutato, cioé lire 32 per un 
anno, lire 16 per un semestre, 
lire 8 per un trimestre. Per 
Socj fuori di Stato sì aggiunga 
prezzo delle marche postali. 


St pregano î Soci e le Depu- ! 


tazioni Comunali che fossero în 
arretrato, a saldare al più pre- 
sto îl loro debito. - 


AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine 





* TRIBE, 3; GENNAIO 
pesare 

Il nuovo ministero francese non è ancora forma- 

to, dacchè le liste pubblicate dai vari giornali ap 
punto per la diversità .che' presentano, non’ possono 

; Iuspirare alcuna "fiducia. 'Quelto ‘però in “cui ‘la 
* massima parte dei giornali si accorda, si‘è'che i 
‘ rappresentanti del centro sinistro hanno. rifiutato 
‘ d’entrare. pel ‘miaistero del signor Ollivier:' It' fatto 
i è della: maggiore ‘importanza. Si! ricorda che la let- 
tera imperialé raccomandava ad Ollivier di formare 

. un migistero non solò omogeneo, ma che «anche 
rappresentasse la maggioranza del Corpo Legislativo. 

. Ora se al sigoor Ollivier viene! wieno |’ appoggio del 
» centro sinistro, in che modo potrà egli formare un 
« inistero in cui la maggioranza sia’ pienamente rap- 
presentata? Il partito del. signor Ollivier conta 432 
deputati, ed è svidente che senza il centro! sinistro 


APPENDICE 


Degli Estituti di pubblica benefì- 
cenza nella Provineia del Friuli. 


IMI. 


BREFOTROFIO, 0 CASA DEGLI ESPOSTI 
IN UDINE. 


(Vedi it numero 340 del 1869). 


Savia e giusta è la tendenza dei moderni Eco- 
nomisti a diminuire il bisogno degli Istituti di soc- 
corso e a moltiplicare gli Istituti di previdenza; e 
giova sperare che, col volgere degli anni, rie- 
scano nei loro intento. Difatti il principio che ogni 
uomo debba e possa provvedere a sò stesso è alle 
propria famiglia col prodotto del lavoro, è eminen- 
tomente economico e civile; com’ è prudente consi» 
glio il non facilitare troppi soccorsi, che dovette - 
rebbero incitamento all’ozio ed ai vizio. Ma l'ia- 
fante generato nella colpa e abbandonato da 
spietati parenti; egli che inconscio dei mali della 
vita, appena aperti gli occhi alla luce del sole, non 
trova dappresso (mentre il contrario è di ogoi razza 
d’ animati ) una madre che lo accarezzi e gli por- 
ga V' alimento; ii trovatello, io dico, ha diritto alla 
carità sociale, nè i sofismi di veruna Scuola econo- 
mica varranno a distruggere siffatto vero. E bisogna 
risalire alla antichità remota per trovare giustificato 
dalle leggi e dai costumi l’ abbandono dei neonati; 
ovvero (leggendo il famoso libro di Malthus) uopo è 
assistere all’ abbiettezza delle infime classi popolane 
nella Cina, 0° vivere coi selvaggi elle isole del 
grande Oceano. Ma nella Sucielà cristiana, sino dai 
tempi primi, si elevi una voce a favore dei trova. 
telli, e a legislazione canonica colpì co' suoi ana- 
temi l'icfanticidio, e a poco a pocw servì a reodere 

iù umane, a questo riguardo, anche le leggi civili. 

a garità dei privati, le largizioni dei Comuai, la 
Mbbpegazione di uomini Santi 0 insieme generosi be= 








quel: partito resta pur sempre, è vero, il più numeroso, 
ma non arriva a costituire la maggioranza della a 
semblea ove 43 deputati appartengano al centro si. 
nistro 37 alla simstra, e 84 alla destra, £ giornali si 
affannano nel raccomandare al signor Ollivior di far 
valere, ad- ogni mode, il programma dei 432, ma 
resta a vedersi in quel: molo questo parlito, rima. 
nen'o isolato, potrà imporsi alle ‘altre frazioni del 
l’assemblea.: In attesa di vedere risolto questo que-. 
sito la stampa torna ancora sulla lettora dell’ impe- 
raturo all’ Otlivior, o fto gli altri il Debate lo-fa 
breve commento che val certo la peua di riferi 
«L'imperatore, esso dice, ‘ha fatto un Passo più» 
significativo di quello che si attendeva da lui. Hu-. 
vece di scegliere e nominare direltament: i ministr 
che devono rappresentare Ja sua nuova politica, egli 












; rgiita del’ imperatore d’ Austria e del re 4 Italia ad 


Ancona sia qualche cosa più ‘che una chimera: 

Si aveva ragione di «considerare come molto dub- 
(dio. il preteso reclamo diretto dal sultano al Khe- 
‘dive rignardo alle navi.corazzate egiziane e ai fucili 
| ad ago destinati ad armare le truppe del vicerè.Là 
».Patrje crede infatti di poter . affermare. che. quella 
|. Dotizia. sia. affatto inesatta. Il reclamo di cui si:tratr 

ta, non, potrebbe, dice questo foglio, . fondarsi sui 
| termini. del. firmano imperiale, e non fu punto pre- 
sentato, dal governo turco, che mostra, al contrario; 
il maggior spirito di conciliazione verso il vicerè. 


Sappiamo del resto dai giornali inglesi, che: il gran. 


vizir ha notificato ufficialmente ai rappresentanti 
delle potenze estere a Costantinopoli. Paccomoda- 
mevto che pose fine al conilitto tra ii vicerè d’E- 


ha delegato la sua prérogativa ad ui membro del Corpd,; gitto e il. governo ottomano. Il corpo diplomatico 


Legistativo ed ha investito così il signor ‘Ollivier'; 


delle funzioni di capo di gabinetto. L'innovazione è” 
considerevole, anche dopo tutte quelle alle quali ah- 


biamo di recente assistito ». It significato di questa” 


innovazione è siato,' del resto, marcato anche dal- 


l’imperatore medesimo nel ‘rispondere, iì primo del-*| 


l’anno, alla Commissione del Corpo Legistativo, alla” 
quale disse di avere voluto liberarsì di ‘una parte” 


della responsabitità del Governo, per poter giuageia ; 


più sollecitamente alla meta prelissa, che è quella} 
. Ma nel momento 10 cui era maggiormente infervo-' 


di guarentire alla Francia d'ordine e di stabilirè upa * 
libertà duratura. 5 
Nella capitale austriaca, la crisi ministeriate lungidal- 


l’essere finita, si va abbuiando più che maî. Un artitolo ;] 


della vecchia Presse, ‘ ispirato evidèntemente , dal | 
conte Beust, riassume e' giudica gravemesrita la si- 
tuazione. Esso accusa il: groppo Herbst-Giskra' di 
intrighi incostituzionali, di meditare cioè un colpo‘ 
di mano per* mettere da banda le promesse fatte 





nel discorso del trono. E soggiunge che ciò non 
ostante: Giskra ‘e Herbst non sono d’accordo’ nep- 
pur essi nelle questioni della riforma elettorale 6 
della Risoluzione polacca; e conchiude eccitando 
l’ opinione pubblica ad opporsi agli intriganti che si 
nascondono dietro la Corona e Ja compromettono 
col fine di pregiudicare una questione che deve es- 
sere anzi: tutto decisa dalle Camere. 

Da qualche giorno, e- malgrado ja smentita del 
! Memorial diplomatigue, sì torna a parlare dell’ ab- 
boccamento tra l'imperatore d’ Austria e Vittorio 
Emanuele, che avrebbe luogo il 15 gennaio ad An- 
cona, ei novellieri politici ‘ali’ estero già danno una 
{ importanza politica! a questo abboccamento ancora 
in istato di progetto. Tratterebbesi di una cos- 
tro-dimostrazione di fronte al ravvicinamento fattosi 
di fresco tra.le corti di Berlino e di Pietroburgo. 
Ma prima: di. tutto,"come: nota assai a “proposîto il 
Debats, bisognerebbe saper ‘bene, se la notizia della 
—_—____—————————m 
nefattori della società tra cui: vivevano, cooperarono 
poi alla fondazione dei Brefotrofio, e nell’ età mo- 
derna i civili Governi vennero in aiuto dei trova 
telli, o col concedere annue somme - di denaro 
pel mantanimeato di siffatti Asili, ovvero con accor- 
dare in altro modo a quegli infanti valida prote— 
zione, quello dalla legge. La question? economica 
sta dunque in ciò; 0 mantenere i Brefotrofi, o in 
altro modo provvedere affichè i bimbi nati da ille- 
giltimi amori vengano nutriti e protetti, E se si 
propende per la conservazione dei Brefotrofi, sorge 
l’altra questione del conservare o dell’abolire la ruota 
o curlo, che giova al segreto della vergogna di gio- 
vanette traviate e forse anche talvolta a quelio della 
spietatezza di qualche madre legittima. 

fo non mi attento ad esporre gli argomenti adiotti 
da illustri Economisti in siffatta questione, comin- 
ciando da Necker (che sino dal 4784 fu il primo 
a condannare i Brefotrofi ed in ispecie il sistema 
della ruota) e veneado a Da Gerando, a Terme, a 
Monifalcon, a Chàteauneuf, a Husson, a Legoyt, i 
quali co’ loro scritti sviscerarono tale argomento. 

Solo noterò il fatto ‘che che ne’ paesi cattolici 
love esistono i Brefotrofi, per esempio nella Frao- 
cia, nel Belgi», net Portogallo, in Ispagaa, nel?’ Ir- 
landa, nella Polonia e ner domini dell'Austria, sem- 
pre crescente è il numero dei trovatelli  (calcolan- 
dosi questo di 20 su cento nati in Ispagna, Erianfa 
e Polonia); mentre nei paesi protestanti, come in 
Prussia, Inghilterra, Svizzera e Stati Uniti d’Ame- 
rica, contrari all’ istituzione dei Brefotrofii, il nu- 
mero dei fanciulli esposti è quasi nullo, dacchè la 
legge ivi interviene in ogni caso di nascita illegittuma. 
E noterò un altro fatto, che è favorevole all’abolizione 
della ruota nei Brefotrofii, l'esempio cioè offertuci da Mi- 
lano, Giuseppe II°, principe riformatore, abolì nel 1784 
il torno in Lombardia, e subito d’aonua cifra degli 
esposu che a Milano ammontava a circa 4300, fa ri- 
dotta a 800; ma toraò ad aumentare appena dal se- 
condo Leopoldo venne la ruota ripristinata, sicchè 
negli ultimi tempi gli esposti ivi mantenuti som- 





mavano a 6000. Riguardo poi agli effetti dell’ abo- 
lizione della ruota sul numero degli iafaaticidii, 


























Porta di tale risultato, conforme ai ilesideriî delle 
| potenze non men che agli interessi. delle due parti. 
Il corrispondente romano della Nuova, Stimpa li- 
.bera di Vienna natra uno strano episodio che. sa- 


ste'che emanano dai Padri del Colicilio. Ad /nsse 
oli e gravi argomenti a sostegno della sua . tesi. 





fato, il ‘cardinale De -Luca che presiedeva, ;.l inter- 
uppe agitando violentemente il campanello, :Jl ;car- 
inale Simor, primate d’ Ungheria, s° a:zò per ap- 
poggiare al suo collega slavo; ma il campanello ri- 
suonò più iusistente; la qual cosa considerando, 
‘ monsignor Dupanloup usci incollerito dalla sala, se- 
guito da molti suoi compatrioti. S’incomincia be- 
nino ! Î ; 
La stampa berlinese discute la quistione «del. di- 


afferma non esser vero. che'essa :sia stata:oggetto di 
| trattative fra i gabinetti. delle, 
, liconosce, nello stesso lempo che il disarmo .è.: di- 
" venato indispensabile a causa delle condizioni. fi- 
| nanziarie, in cui versano i governi per aver voluto 
conservare, mentre nulla oggi minaccia la. pace,.uo 
éffettivo giustifitabile appena in tempo: di guerra. 
La Notional Zeitung dice: che la quistione del di. 
sarmo fu posta datl’ambasciatore francese, sig.; B:- 
nedetti, ia un colloquio col signor Thile, Il. sig. Be- 
nedetu non avrebbe fatto veruna proposta positiva, 
ma soltanto lasciato iotravvedere che il suo governo 
‘era disposto ad accettare e discutere tutte . quelle 
proposiz oni che riguardassero la diminuzione, dei 
" pesi militari. Siccome poi, tanto a Berlino, quanto 
a Pietroburgo, le proposte indirette’ del signor B» 
nedetti sarebbero state accolte con manifesta sfi lu- 

’_———_—_Tr__—_———1 __ _ytrcsmen 
dirò che, abolita di recente in Milano, diminuì su- 
bito il numero degli ‘infanti accolti in quel Brefo- 
trofio, e che il numero degli infanticidi non si ac- 
crebbe, essendo stati questi soltanto {4 nell’anno 
41868, e 3 nel primo semestre del 1869, e soltanto 
2 gli infanti esposti sulla pubblica strada (t).. I 
quali dati sono di conforto, e non ignoro che ia 
altre città d’Italia si pensa oggi ai imitare i nuo- 
vi provvedimenti del Brefotrofio di Milano. Anche 
fra noi so che la questione venne promossa, spe- 
cialmente per la cagione che la Provincia del Friuli 
è sul confine dello Stato, e che quinti la nostra 
Casa degli Esposti, mantenendo il sistema della 
ruota, sarebbe forse spasso nel caso di accogliere 
infaoti non nati sul territorio di essi, e nemmeno 
sul territorio del Regno. Se non che io non credo 
ancora matura siffatta quistione, e quiadi verun 
pronostico emmi dato di fare sul modo cos cui verrà 
sciolta, Mi limiterò quindi ad offerire sulla Casa 
degli Esposti di Udiae brevi notizie, affiachè sia 
conosciuto il posto che le spetta fra i più impor- 
tanti Istituti di beneficenza. 

Ignota l’ vrigiae del Brefotrofio udinese; ma è 
opinione che esistesse sino dalia seconda metà del 
decimoterzo secolo sotto il patrocinio di una pia 
Fraterna intitolata da S. Maria Maddalena. Più tardi 
trovasi il Brefotrolio unito al maggior Ospital», e vi 
restò fico al 4822. Ia quell’anno il Governo au- 
striaco dichiarò la Casa degli Esposti di Uline Cor- 
po morale a carico dell’ Erario regio; quindi eco- 
nomicamente disgiunto dallo Spedale, benchè ad es- 
so congiunta materialmerite e sotto gli stessi ammi- 
pistratori, ; 

Il patrimonio della Cas: degli Esposti ia Ulne, 
che consta di fondi rarali, capitali, censi, e oggetti 
di aminoligliamento, non supera le italiane lire 
73,411. Essa esige circa annue lire 3000 dai Co- 
muoi pel mastegimento di figli illegittimi, e, per 
sopperire a quanto manca al bisogao, riceve dalla 
(1) Questi dati sono tolti alla wltima Relazione Pro= 

vinciale di quella opulenta e benefica città. 


“chiarar'false ed ‘invetitate È voci di disafimo,, i 


‘ buito ai 


rispose a questa comunicazione congratulandosi calla : 
l-appanto P:imagine!»del: paese; * scisso! 
rebbe occorso nelle prime sedute del Concilio. Un: 


‘nescovo croato propose l'abolizione d-1 regolamento - |. 
che riovia ad apposita commissione (tte Je propo-. 





.garmo.. L’ ufficiosa‘ Vorddeutsche allgemeine ‘Zeiting. 


proci potenze. Ma | i 
‘ Tegato* cui' l’anno 1869 lascia 


‘ schedun anno. 





eu sl 1 
cià, si Sarebbé 





‘'T-giornali fecerò' parola' fi'‘questi ” . 
pertà i’ una vasta dospirazione fn'‘Russia: L'Avenir 
National gi fornisce in, proposito, alcuni: 
particolari. L’ ordinamento ifella i 







i ‘nella “Svigzeras .. 
Charlow*si sefhestràrono” pro». 
aknine.: Gentocinquanta;:persone.-si care» è. 
Mosca, ,cingua; robargo. La icon: > 
reclutato .tr: ti universitaria i’ 
Î, che correvano | i i Ù 
i contadini a sollevarsi pet‘17 
rio dell’emancipazione deil.servi; 
» La:Camera baverese ‘è iconvocata!! pel 
mese corrente; 6 il. ministero ‘Hyhenloha,: 
vi si presenterà, per così. dirg,, mon 
troverà, in ‘minoranza di 
voti. È ‘una situazione “di 



























Faneli”’6830 “in: 
una questione così ..importante. come 5 quella; della” * 
| gpestione ;dell’ ordinamento : nazionale-ilella Germania v 









‘dispaccio ché annuncia, uff 7 
del ministero ffanceso. ‘Vediam piacere ‘dhe in 
esso figurano «dei, personaggi «cti.ifino!.:a.0je 
vano risposto all'invito di, prenderyi, 
Feciso. Fifiuto.. La costituzione del 

più agevole la trasformizione delle 
cesì, ‘alla ‘quale )inìperatvire ‘ha fatto” 4Attusi 
brevi. discorsi -dirétti | alle varie: #appresentaii ia 
primo dell’anno e di cui coggi..stesso il telegrafo ci 

comunica Îl testo... © ga $ 


L'ISTITUTO UCCEL 


Noi saliitiamo ’Ittibito 



























“{ri/SOnO tre mbtivi per ci 
ticolarmente della ‘foridazione ‘di ‘questo Eitiluto 

L’uno di questi motivi: si | 8, che.d fbn 
zione tòcale, incompleta' in sèibedesi 
parte inefficace, si è fatta un'Zsiitu 
ampia e rispondente 'ad'un- bisi 
nostra opinione, più volte'ed 
più modi manifestata, chie hella 
civiltà \italiana le: città abbiano ‘da “unificai 
tadi, che Je une’ e ‘gli altri aBbiai 
al medesimo scopo, the. abbiaifo 


Tubs 
i de 

























Cassa della. Provincia c rca italiane lire 


+ Il'Brefotrofio. udinese.ion .è ‘retto 
Regolamento, bensì dalle discipline vi 
lighi .Istiluti della regione: veneta 
quello centrale di Venezia. I ,.i 
dello Spedale prestano in‘’éssi 
Curare l'ordine internvi è la'polizi. 
ad alcune Suors della Carità, per 
il baliatico e il dormitorio delle. 
dei fanciulli di qualche anno tr 
ed è da uno speciale chsto 

Ka cifra media degli iofanti ‘che’oghi’2nno: vé 
gono introdotti per la ruota' nel Brefotrotiv: uditiése 
è 240. Quegli infelici bambioi sono-pel 
ni allattati nel Pio Istituto; poi: affi 
‘mercéde di lire dieci'per rese, a  nutrici: 
pagna. * E 

Aache nel Brefotrofio di Udirie, cone avveniva 
iu altri, la: mortalità (che-colpisce' cotanto-;Pinfantià © + 
pur nell’ agiatezza delle famiglie cittadine)--era eno»... 
me; difatti leggesi ne’ vecchi registri che appena > 
otto, o dieci su cento di que’, bimbi olirepa Vano È 
il primo atno. Se non che ‘per: le miolte'cureéd'-i;.: ‘°° 
savii provvedimenti venuti poi'in usò; grado grado: © 
scemò siffatta mortalità, «ed, oggì eguaglia quelta'idai | 
faociulli che sino dal primo vagito..godono della 
carezze d’ una madre affettuosa, Nell’ anno 1868/1a' 






























media della mbrialità oltrépassò di poco ‘il ven 
per cento. at 
E non trascorre anno che non rechi: qualchi 


gliamento nel Brefotrofio.. Così la,stanza .. del balia» 

tico viene adesso infonacata a, nuovo, e ‘fornità, di 

altre suppelettili ; i bimbi, vetigono” ‘condotti 6 
balie a ‘passeggio fra piante Ssmpre feriti; una Scuola 
elementate venne istituitatpori i fanciullidi oltre Arai 
cioque che hanno, stanza, nell’ Istituto parchò di*de. 
bole salute, o che vi soggiornano. par qualche .t 
po frà una eventuale Festituzione e una nnova 
segna. se x 
“Gi Esposti, attanti‘ed adult; bo: provini 
dal Brefotrofio di Udine trovansi ‘oggi nei Comuni 
della Provincia friulese, sono più che 800. ''.G, 




















"e questa è ‘ora una ‘necessità. 


istituzioni comuni, 6 specialmente quelle per Ta be- 


neficenza, per la educazione, per il oredito e per 
promuovere tutti i progressi economici "della Pro- 
vincia. La città disgiunta dal contalo è un concetto 
di un’altra età, allorquando le libere città erano 
tante Repubbliche, ‘che accoglievano in gran parte 
la vita civile di que' tempi, mentre i contadi ser- 
vivano al foudalismo prepotente, restio ad assumere 
più miti costumi, e soprattutto sprezzante il lavoro 
che a’ nostri di è onorato da tutti. Ora sono uguali 
i diriti edi doveri per tutti, l'educazione e la 
istruzione si diffondono, lé mura delle città si ab- 


‘ battono, i. contadi s’inurbano,- gl'interessi si colle 


gato e si promuovono. d'accordo. Adunque bisogna 


‘procedere anche con opera 6 mezzi comuni a quella 


‘dificazione che giova a tutti del pari, tanto sotto 


| all'aspetto economico, quanto sotto all'aspetto del 


progresso della civiltà. Sono appuato le nuove isti- 
tuzioni, :o le .vecchie innovate.e da innovarsi, quelle 
che ci possono porgere l'occasione per procedere in 
quest'opera di unificazione tra le città ed i contadi, 
< Tra le varìe provizcie italiane quella del Friuli 
‘ha maggiori opportunità e motivi per una tale uni- 


Ra - ficazione, La distribuzione degli abitanti în cittadette 
* Abbastanza grandi ed in grosse borgate sparso per 


tutta la: Provincia, senza che vi sia una grande città 


alla testa, rendono. più facile la assimilazione, e la 


unificazione :9 questa è una delle opportunità. La 


si configurazione naturale della Provincia, per cui dalle 


time: delle- Alpi al mare ci sono interessi ai quali 
non si può: provvedere che în comune: e questo è 
uno dei motivi, Arrogi quell’altro, che da questa 
rimote parti si farà meglio sentire all'Italia la voce 
grossa di un ‘mezzo milione, che non quella di pochi: 


‘Noi abbiamo veduto. con grande compiacenza tutti 


« ‘provvedimenti presi dal Governò provinciale nel- 
* l'interesse generale ‘ della Provincia; e tra questi è 


quello dell'Istituto Uccellis.' 


4% 


d sh Il secondo motivo per cui ‘vedemmo con piacere” 
questo’ fatto è la prova data che le istituzioni anti- 


‘ ‘{uate, anche ‘quando dipendono ' da lasciti, si pos- 





‘ s0n0,. volendo, innovare, facendole più consone ai 
“tempi e quindi rispondendo nello spirito meglio che 


alla. lettera alla volontà dei'testatori; i-quali hanno - 


volato perpetuare un beneficio, e quindi non pote» 
«vano pensare a petrificare le istituzioni, sicchò man 


chino di:vita e-non rispondano allo scopo per il quale 
tennero “foridare. Mettiamoci' un ' poco di buona vo- 


- lontà, rendiamo provinciali molte. istituzioni locali, 


rdinafidole,  ampliandole, innovandole; .. facendole 
ite ai tiuovi bisogoi delle società :-ed “avremo 





" dato vita a molto ‘di esse ‘che pajono morte... 


Il terzo è più importante motivo. per il quale ci 


= rallegriamo della fondazione dell’ Istituto Uccellis, è 


. di vedere nella. educazione. delle donne sostituito 
‘ finalmente il principio della ‘educazione di famiglia 
* anche nei Collegi, a quello della educazione conven- 


tuale. Non è possibile che educhino spose e madri 


. quali si convengono alla. buona famiglia quelle che 


‘perno morale attorno a'cui si volge la vita della 
‘. società elementare, {che moltiplicata per sò stessa 
; 20? înfinito forma 1° umana società, 


abbandonarono la famiglia .ed il.mondo per. dedi- 


«carsi ad una vita ascetica, che potrà essere indivi- 
dualmente buona, quando è libera, ma ‘che è so- .. 


Gialmente cattiva. . DI 
"La donna è il centro della famiglia, è la sua in- 
terna direttrice, è-la prima: educatrice de’ figli, è 


La famiglia artifiziale del convento è qualcosa di 
anomalo, di morto, è ‘la negazione della famiglia 
vivente, che-si rinnova. e si. continua coll’ affetto, 


* col lavoro, coi desiderati sacrifizii' di tutti coloro 


che la compongono. Come mai è possibile che i 
doven- della donna, i doveri della [famiglia, 1’ eda- 


| cazione degli esempi che si trasmettono ai figli si 


apprendano da chi fugge la famiglia, isuoi affetti, i 
suoi sacrifizii; Ja sua.santa operosità, per chiudersi 
entro sò e credere di non aver altro da fare al 
«mondo che di abbandonarsi ad un quietismo nega- 
zione della vita e di non avere altro dovere da adem- 
piere, che un formalismo macchinale di preghiere, 
od un idealismo gonfiato dalla immaginazione, senza 
la pratica corrispondente? Così si potranno educare 
le donne galanti e le bigotte, o che sieno alterna» 
fivamente e successivamente l’una cosa e l’ altra, 
non le spose e le madri di famiglia, che abbiano cura 
‘della prole, di dare figli bene costumati ‘alla pa- 
tria meglio che occuparsi di galaaterie e devozioni. 
Perciò noi raccomandiamo quanto sta in noi, che 
preposti, sorveglianti, direttrice, maestre, maestri, 
visitatrici, genitori si uniscano totti nel concetto e 
nel fatto.che:iì Collegio femminile della Provincia 
ispiri costantemente all'idea di formare colla edu- 
eszione, colla istruzione, colla vita pratica ‘le buone 
madri di famiglia. ; . 
"In teoria tulti consentiamo ormai, che dalla fa- 
animati A di AR 
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| china ammipistrativa’ hanno sull’impiegato un'azione 


* barcarsi, 








miglia bene educata 6 costumata, operosa, alacre, 
contenta, dipende la rigenerazione nazionale, l’avvo« 
nire della patria italiana: ‘ima ciò che importa si è, 
che alla teoria segua pronta, ‘generale, costante ia 
pratica. 

Con questa speranza noi salutiamo l’apertura 
dell’ Istituto Uccellis come il più ‘bell’ avvenimento. 
recente della Provincia del Friuli: e ringraziamo 
vivamente queî benemeriti, che con tanta efficacia 
sì ocouparono a fondarlo. 

Prorico Vatossi, 





Gi Intendenti di Finanza 


Un’istituzione fra noi rediviva e che assumò ca- 
rattera di vera novità in molte provincie dello Stato 
è oggimmai un fatto compiuto; le Intendenz» di 
finanza già cominciano a muoversi nella vasta loro 
orbita, e noi, anche tenendo conto della moltinice | 
e così varia materia affidata a questi importanti uf. 
fici finànziarii, anche non disconoscendo che l’intole 
dei tempi è poco favorevole all’accentramento atahi- 
mistrativo, vogliamo credere che i vantaggi econonlici 
ravvisati in tale sistema ‘da’ suoi propugnatori {b- 
biano a realizzarsi, e nel più breve termine posi. 
bile, poichè il dissesto delle cose erariali nom an- 
mette indugio di sorta. . ° 

Tra i validi argomenti di ‘questa nostra sperania 
uno ne troviamo, e non secondo, nelle qualità pe 
sonali degli uomini scelti a reggere Îé Intendena, 
i quali, meno:qualche deplorabile e rara eccezion, 
si mostrano provveduti delle egregie doti che si i- 
chieggono al gravissimo compito cui devono so3e 





Questi novelli Esarchi della finanza su cui la Na- 
zione tiene ora rivolto lo sguardo, possono per vero 
rendersi benemeriti ‘e utilissimi se ad un ampio cor- 
redo di nozioni finanziarie accoppino indefessa atti- 
vità e la preziosa virtù del senso pratico nelle are» 
ministrative, bisogne; ma a raggiungere più facile 
mente lo scopo cui tendono ‘gli è d’uopo che collà 
specchiatezza del carattere, colla schietta ‘affabilità. 
de’ modi non iscompagnata dalla energia né” pro 
positi @ dalla necessaria fermezza nel volerli ese 
guiti, ‘sappiano: cattivarsi la stima e l’affetto de’ loro 
dipendenti la cui opera collettiva può tornare ad 
onere 0a disdoro ‘di-un servizio secondo l’impulso 
che la: dirige; laonde nella combinazione degli ele 
menti che valgono a far tranquilla o burrascosa la 
vita dell’impiegato e che riescono a ingagliardire 0 
ad evirare le forze intrinseche dell’amministrazione 
pubblica, tengonò priziario luogo la indole, la in- | 
telligenza. e la educazione’ dell’individuo- che so- 


praintende- con' autorità immediata. . 
Le ‘altre cause impellenti e repellenti della mac- 


più-0 meno lontana, ‘più 0 meno sensibile,-talvoltà * 
‘an’azione parziale e momentanea; ma-l’autorità im- 
mediata che costantemente gli soprasta, che quasi 
informa a’ suoi principii la costui esistenza morale, 
che studia e. indirizza tutti gli atti dell’affidatagii 
missione, che destinato a promuovere il premio od 
il castigo può disporre della sua fortuna e del suo 
onore, è senza dubbio la principale colonna su cui 
basa Favvenire ‘del funzionario ed in conseguenza il 
buono è il mal andamento del servizio. 

Gli è appunto per la grande importanza di que- 
sta autorità che l’uomo nel quale è investita deve 
essere uomo meno che sia possibile, imperocchè 
debbe' farsi un’essenziale distinzione tra l’uomo e il 
superiore; il. primo è pur troppo un essere debole, 
irascibile, avido di soddisfazioni egoistiche, buono e 
malvagio quasi ad un tempo, ingannato e inganna- 
tore alternativamente per le sue passioni, per 
i suoi vizi e' per le sue virtù, mentre il se- 
condo dev'essere 1’ organo inflessibile della legge, 
l’amorevole ‘ma severo maestro del subalterno, il 
nemico delle discordie, il promotore della maggiore - 
utilità possibile e l’avvocato dei diritti di coloro che 
sono affidati alla sua direzione. Quindi a nostro av- 
viso il vero merito di un funzionario superiore sta 
in proporzione del più o meno completo divorzio 
che fa con se stesso. 

Per-queste ragioni appunto fra i non pochi im» 
piegati che nel Friuli lasciarono desiderio di sè ab- 
biamo da ultimo dovuto segaalare l’égregio sig. Da- 
balà in oggi Intendente di finaoza a Reggio d’ E- 
milia, ed ora colla soddisfazione stessa riproduciamo 
dall’Adige le seguenti linee con cui quel reputato 
periodico annuncia la partenza dell’onorevole signor 
cav. Taini da Verona per la sua nuova residenza 
fra noi come Intendente di questa provincia. 

«Il cav. Taini, nominato Intendente di finanza, la- 
sciò questa città per recarsi alla sua nuova desti- 
nazione in Udino. 

Direttore delle gabello pel compartimento di Ve- 
rona, il. cav. Taini colla sua capacità congiunta al- 
l’esperienza di una lunga carriera, seppe mercò i 
suoi modi affabili ‘disimpegnare onorevolmente li dif. 
ficile suo mandato senza incontrare quegli inciampi 
che sogliono talvolta presentarsi in chi mancando 
di queste ‘indispensabili prerogative non sa trovar 
modo di conciliare i doveri del proprio ufficio coi 
riguardi del pubblico. _ È 

Dolenti perciò di perderlo, noi lo accompagaiamo 
alla sua “nuova residenza coi voti più fervidi del 
cuore pel miglior suo benessere, memori delle qua- 
lità che tanto lo distinguono’ è*come cittadino e co- 
me pubblico funzionario ». 5 È 





« Stato offerto per telegrafo, al contrammiraglio Acton, 


“Solutamente esatto. 





ITALIA 


Firenze, Leggiamo nella Nazione: 

S. M, ricovendo il primo giorno dell’anno le 
Deputazioni della Camera e del Senato, si intrat= 
tena6 colla consueta sua cortesia colle Deputazioni 
medesime, 

Con quella della Camera avrebbe, a quanto ci si 
‘afferma, tenuto proposito della-questione finanziaria, 
mostrando fiducia che i rappresentanti della nazione 
56 ne sarebbero con alacrità occupati. 

. Gon la Deputazione del Senato avrebba più spe- 
cialmente tenuto proposito del riordinamento del- 


l’esercito, insistendo sulla necessità di provvedere | 


4 tale riordinamento con molta calma è pondera- 
zione, 


! 
- — Si assicura che il portafoglio della Marina sia 


che trovasi presentemento nel Mar Rosso. 
S'ignora ancora la sua risposta. 





— Veniamo assicurati che l’annunzio dato sta- 
mani dall’ Opinione sulla determinazione presa dal 
Consiglio dei ministri riguardo alla candidatura del 
«del principe Tommaso al trono di Spagna, non è a5- 
vero che nel Consiglio fu di> 
scussa a lungo tale questione: è vero che la grande 
‘maggioranza si°chiarì contraria all? avvosaziune della 
candidatura stessa: ma non fu presa nissuna risn. 
lnzione definitiva, nè alcuna risposta decisiva potette 
quindi esser data al signor conte di Montemar. 


Roma. Scrivono da Roma all’ Opinione: 

In diverse volte sono venuti molti volontari di 
Francia per ingrossare la legione di Antibo. Si 03- 
serva quanto ad essa che cresce molto nella stagio-. 
ne d’inverno, ma poî in fin di primavera e in esta- 
te torna ad essere sottile talmente che gli uffiziali' 
divengono oziosi, perchè volendo accozzare una com- 
pagaia, bisogia mettere insieme tanti frammenti di ‘ 
compagnie. Ma gli zuavi sono molti davvero e cre- 
scono d’ estato e'd’inverno, godendo il privilegio di° 
una contiova vegetazione. Quel che voglia fare il 
Papa di taote armi e di tanti armati, non si arriva_ 
a comprendere. Più difficile poi riesce ad intendere 
il. modo onde il poverissimo Stato pontificio soppa- 
risca a tante speso, 

Ieri il tribunale emanò sentenza. contro due la- 
dri,.i quali,-è appena un mese, assalirono un ve- 
scovare gli tolsero tutto il valsente che teneva ad- 
dosso. Vedete che sagace polizia, che procedura 
spedita! Il delitto: e. la condanna quasi -si toccano. 
Toîta questa -fretta.si è usata per. ostentazione, 6 
forse anche î giudici hanno fatto - ostentazione di 
severità applicando ai rei il massimo della pena: 
vent’ anni. di ‘galera, Piace a tutti che il: magistero 
cmiginale faccia opera di guarentigia della società 
contro. tanti perversi assassini, ma vorremmo che ì 
ladfi:noù concepissero una falsa idea, cioè esser 
minor male svaligiare un padre di famiglia laico, 
che togliere l’ anello benedetto e la croca  sagta di 
un vescovo. ‘Vi dirò di più: si propose anche la 
berlina per quei due ribaldi, volendosi porre a ca- 
vallo su due asini, e appicare i cartelli in petto e 
alle spalle, per ammonire il popolo: del grave pec- 
cato di rubare ai prelati. Ma fa vinto il partito di 
coloro che dissero non doversi applicare una pena 
non registrata nei codici, 


— Il Mèmorial Diplomatique ha le seguenti in- 
formazioni circa le inteozioni dei vescovi francesi 
presenti al Concilio: 

< Lo nostre letiere da Roma cì informano che i 
membri dell’ episcopato francese che assistono alle 
deliberazioni del Concilio ecumenico hanno rinun- 
ziato a frazionarsi più a lungo in gruppi differenti 
e separati, Le tre riunioni che si erano formate, 
l'una sotto la presidenza del cardinale Bonnochose, 
l’altra sotto quella del cardinale Mathieu, e la ter- 
za sotto quella del vescovo d’Orleans, tendono a 
sciogliersi e a riformarsi sotto la presidenza dell’ar- 
civescovo di Rouen. Si spera in questo roodo di 
arrivare meno difficilmente ad un accordo sopra un 
programma più largo nel senso delle opinioni mo- 
derate, » 











ESTERO 


Austria. Sappiamo da un dispaccio da Trieste 
che il governatore della Dalmazia, per ordine del- 
l’imperatore, ha fatto distribuire viveri agli insorti 
che hanno domandato di sottomettersi. Quegli svene 
turati, separati dalla costa dalle truppe austriache, 
bloccati dalle nevi, erano in -preda alla più orribile 
miseria. Ragazzi e vecchi sono morti di fame, Si 
dovettero mandare da Trieste a Cattaro provviste di 
ogoi genera. (Patrie). 

Francta, La venuta dell'onorevole Ollivier al | 
potere, ci rammenta una celebre dichiarazione del 
nuovo Mmistro, circa il potere temporale, del quale 
il capo del gabinetto francese avrebbe ora, a quanto 
si dice, proclamato la necessità. 

Ma per quanto lo si voglia accusare di soverchie 
mutazioni nella sua condotta politica rifiutiamo di 
credere che egli possa giangere fino al puoto di 
contraddire così apertamente al suo passato. 

Tre anni or sono Emilio Ollivier firmava un or- 
dine del giorno concepilo nei termini seguenti: 

< Noi lamentiamo che, malgrado le sue promesse, 
« il governo ci lasci ignorare fo stato dei suoi ne- 




























membri 









| matici, di cui soffrè -più 
























































« goziati con la santa sede. Quanto a noi, porsi. 
« stiamo a pensare che Moma appartiene ai Romani 
«0 che la nostra occupazione dece cessare, » si 

Come si vede, è impossibile adoperare va Jin- 
guaggio più esplicito di questo. Se l'onorevole Ol- 
livier rianegasse questa parte del suo programma, 
giustificherebbo lo più fiero 6 le più acerba impu- 
tazioni dei suoi amici. 


— Leggosi nella France: 
4 Si continua a cranio liste ministeriali; ma 
gi è ridotti a comporle di' nomi presi quasi a caso. 
Di tutti quelli che erano stati prematuramente ago 


grappati întorno al sig. Emilio Ollivier, non rimane - 


Più oggi che quello del sig. Maurizio Richard, 

.« Senza dubbio, può darsi che la situazione si 
sciolga da un momento all’ altro con qualche inat- 
‘tesa combinazione, ma lo stato attuale delle cose 
non sì presta a nessuna congettiirà plausibile, e 


ancor meno a una affermazione poco 0 tanto auto» > :- 
era cage 2 


rizzata. 

« La sola cosa di cui parlisi con una certezza 
relativa è l’ ontratà del sig. Clomente-Duvernois 
nella formazione del nuovo Ministero, .\:"»- 

« Una delle voci della. giornata assicura che il 
portafogli della giustizia sia stato offerto al ‘signor 
Odilin. Barrot, il quale si sarebbe scusato, addu- 
cendo la sua grande età, » cai 7, 


x oca 


— La Patrie ‘assicura che il ritardo” frappoto * 


alla costituzi i ia di da catia» 
fa costituzione del gabinetto sia, dipeso d- ‘rar 


dell’ antico gabinetto di entrare del: nuovo. 


— Leggosi nella Liberté: RES 
È stata posta în giro la voce di una ‘nuova’ ma- 


lattia dell’ imperatore. Possianio. affermaré: de visu .Il. 


et auditu che lì imperatore sta ‘bene, ma. che gli 
ultimi freddi’ l'hanno un poco ‘iicomodato, avendo 
risvegliato, leggerissitmamente' tuttavia, i‘dolori reu- 
particolarment alla :gàmba 
destra. ; 
: “mi È È 
° * è. + È 
Spagna. I fogli spagouoli pubblicanoiil testo de- 
progetto di legge sul matrimonio civile Ci sembra con- 
cepito.nei medesimo spirito della nostra legge.Visi tro. 
va bensì un capitolo «sul divorzio, ma: non. nel, sen- 
so attribuito da noî a quel’ vocabolo, Lart è 
così espresso: « Il divorzio» non-‘discioglie i matri. 
monio; sospende solo la vita comune tra gli sposi, 
xe suoi: effetti, ‘>! 'È ‘quindi una separazione 6 non 
‘un:.vero -divorzi det sli . 

















CRONACA: URBANA E PROVINCIALE’ 
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FATTI VARII 





è tà Li PACI 
Consiglio Comunale. Nelle straordinarie 
adunanze dei giorni 29, 30-e 34 Dicembre:dacorso, 
il Consiglio Comunale prese le ‘seguenti delibgra- 
zioni. x . IERI 
.4. Venne rieletto a membro della Congregazione 
di Carità il sig. Pecile cav. Gabriele Luigi, e'nomi- 
nato ex novo il:sig. Mantica nob, Nicolò; © ©‘) 
2. A membri effettivi della Giunta Municipale 
vennero riconfermati i sigg. Billia dott. Paolo e di 
Prampero co. Antonino, ed in sostituzione ’del 
rinunciatario cav. Antonio Peteani nominato il' sig. 
Ciconi-Beltrame nob. Giovanni. A membro supplente 
rieletto il sig. Cortelazzis Dr. Francesco, ©» 
3. La Commissione Civica degli studi per l’arino 


4869-70 venne costituita. dai sigg. Paronitti avv. 
Vincenzo, Petéani cav. Antonio, Pirona prof. Giulio” 


Andrea e Marinelli Giovanni. 


4. Venne conferita la rivendita di privative in : 


Godia a Pangoni Giovanni, 

8. Venne approvato il Regolamento dis 
e normale per gli impiegati e per 1’ Uffici 
cipale. i 

6. Venne rifiutato qualsiasi concorso per |’ ere- 


giplinare 





zione di monumenti a'Raffaello ed a Bramante o ad © 


Arnaldo da Brescia, 4 Dai 

7. Venne approvato il lavoro di riatto della strada, 
costruzione della chiavica e marciapiedi nel Borgo 
d’ Isola. ; 

8. Vennero approvati alcuni lavori addizionali pel 
serbatoio della pubbliche fontane, e rimessa ‘ogni 
deliberazione per altri già eseguiti susseguentemente 
al collaudo. 

9. Adottata la proposta di prolungare la tettoja 
destinata a taaueggio coperto nell’ ex Raffineria. 

10.Vennero adottate alcune modificazioni nella tariffa 
daziaria ed ammesse nuove tavole di ragguaglio par 
il calcolo alcoohco dei liquidi. 

41. Venne accordato il sussidio di L. 600 per le 
scuole serali «ella Società Operaja. . 

12. Venne dato incarico alla Giunta di procedere 
A lrattativ col sig. Antonio Volpe riguardo all’ al- 
largamento deli’ angolo delle contrade Rialto e Pe- 
scheria Vecchia. i 

43. Definito le quistiovi tra il Comune e la ces- 
sata impresa della fornitora dei mobili per gli alloggi 
dell’ ufficialità, ° 

44. Venne dato incarico alla Giunta di nominare 
una Commissione per studi riguardo all’ applicazione 
del sistema inodoro nell’ espurgo deî pozzi neri 
della città. i 

13, Venne respinta la domanda di un sussidio 
fatta dalla Direzione deli’ Istituto Nazionale per le 
figlie dei militari italiani in Torino. 

46. Approvati i conti consuntivi 1868-06 della 


Metropolitana e della Arciconfraternita del SS, Sà=". 


cramento. 
_47. Approvato il Bilancio  presuntivo dell'ammi- 
Distrazione comunale per 1’ anno 4870. 
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Nomine di Sindael. Col I Docroto del 
28 novembre p. p. vennoro nominati Sindaci pel 
triennio 1870-1871-1872 i seggenti signori: . 

Gropplero conte cav. Giovanni, dol Comune di 
Udine, Plai Nicolò, di Ampezzo, Pascoli Giov. Batt, 
Enemonzo. Dorigo Alessandro, Forni di Sopra. Polo 
ing. G, Batta, Forni di Sotto. Lupiori Antonio, Preo- 
ne. Do Marchi Antonio, Raveo. Petris Giuseppa, 
Sanris. Parussati Androa, Socchieve. Do Portis avv. 
cav, Giovanni, Cividale. Uecaz dott. Luigi, Attimis, 
-Busolini Giov. Batta, Battrio, Velliscigh Valentino, 
Castel del Monte. Cabassi dott. Giuseppe, Corno di 
Rosazzo, Armellini Giuseppo, Faedis. Vaccari Luigi, 
S. Giovanni di Manzano. Braida Francesco, Ipplis. 
Agricola nob. Federico, Manzano. Puppi conte Giu- 
seppo, Moimacco. Mangilli marchese Lorenzo, Po- 
voletto. Cossutti Antonio, Premariacco, Rieppi Giu- 
seppe, Prepotto. Giupponi Angelo, Remanzacco. Pa 
sini Bernardino, Torreano. Zuzzi dott. Enrico, Co- 
droipo. Laurenti Mario, Bertio'o. Minciotti France- 
sco, Camino di Codroipo. Fabris Ginv. Batta, Ri- 
volto. Billia avv. dott. Paolo, Sedegliano. Tomaselli 
Giuseppe, Talmassons, Maditalini Giov. Batta, Varmo. 
Colloredo conte Pietro, Colloredo di Montalbano, 
Clemento Giuseppe, Dignano. Burelli Dmenico, 
Fagagna, Di Biaggio dott. Virgilio, Majano. Do Ru- 
beis nob. Leonardo, Moruzzo. Rotta Paolo, S. Ollo 
rico. Beltrame Gaspare, Ragogna, Covassi Damanico, 
Rive d’ Arcano. Sclabi Saote, S. Vito di Fagagna. 
Cotti dott, Antonio, Gemona. Rota dott, Pietro, 
rtoona Ttncei, Piatro, Bordano. Barnaba Pietro, 
0a, Toniutti ARTORIO, sasvnuviseo» in dott 
Aotonio, Osoppo, Rodaro Pietro, Trasaghis. D: Bona 
Cesare, Venzone. Tomasini ttt. Tomaso, Latisana. 
Carandone Antonio, Muzzi ra del Turgoano. Bini 
Luigi, Palazzolo dello Stella. Caratti nob. Girolamo, 
Pocenia. Cernazai Carlo, Precenico. Biis sui Autinio, 
Rivignano, Pittoni Giacomo, Ronchis. Maniago coute 
Carlo, Maniago. Piazza Giacomo, Andreis. .Faelti 
Aotonio, Arba. Gasparini Domenico, Barcis. Venier 
Marco, Cavasso Nuovo. Tonegutti Giacomo, Gimolais. 
De Filippo Agostino, Claut. Corona Marco, Erto è 
Casso. Plateo Carlo, Fanna, Colussi Campanaro Gi 
como, Frisanco, Tommasini Antonio, Vivaro. Sim» 
netti dott. Giacomo, Muggio. Zanier Giovanoi, Chiu- 
sa Forte. Tommasi Carlo, D»gna. Buttolo Domenico, 
S. Giorgio di Resia. Di Gaspero Giov. Leonardo, 
Pontebba, Rizzi Giacomo, Raccolana. Morandini Gio- 
vanni, Resiutta, Ferazzi Antonio, Palmanova. Bor- 
tolini Paolo, Bagnaria Arsa. Mantovani Alessandro, 
Bicinico. Tonizzo Antonio, Carlino, Colombatti nob. 
Pietro, Castions di Strada. Cristofoli Lorenzo, S. 
Giorgio di Noggro. Candotto Bortolomeo, Gonars. 
Zappoga Angelo, Marano Lacunare, D' Arcano conte 
Orazio, S.M.la Longa, Luzzatti D.r Girolamo, Propetto, 
Cont nob. Giovanni, Trivignano. Mulligh Antonio, 
S. Pietro al Natisone. Ruttar Aotonw, Drenchia. 
Craghil Giuseppe, Grimacco, Gariup Aodrea, S. Leo- 

nardo. Mauzini Giuseppe, Rodda. Cromaz Andrea, 
Savogna. Crisettigh Antonio, Stregna. Specogna Ant., 
Tarcetta, Candiani cav. Vendramino, Pordenone. 
Ferro conte Francesco, Aviano, Pace Antonio, Az- 
zano Decimo. Galvam Giorgio, Cordenons. Vial Vit- 
torio, Fiume. Dal Fiol Antonio, Fontanafredda. 
Cossettini Giacomo, Montereale Cellioa. Quirini nob. 
‘Alessandro, Pasiano. Porcia conte Ermes, Porcia. 
Centazzo Antonio, Prata di Pordenone. Cojazzi Do» 
menico, S. Quirino. Redivo Agostino, Roveredo al 
Piano. Ricchieri conte Lucio, Valenoncello, Marcolini 
dott. Girolamo, Zoppola. Candiani cav. dott, Fran- 
cesco, Sacile. De Carli Sebastiano, Brugnera. Besa 
Aogelo, Budaja. Bellavitis nob, Francesco, Caneva. 
Polcenigo conte dott. Giacomo, Polcenigo. Ander- 
volti dott, Vincenzo, Spilimbergo. Del Frari Mattia, 
Castelnuovo del Friuli. Simoni dott. Pietro, Ciau» 
zetto, Fabris Pietro, Forgaria. Passudetti Pietro, 
Medun. Sguerzi Giacomo, Pinzano al Tagliamento. 
Lucchini Pietro, S. Giorgio della Richinvelda. Fa- 
biani avv. Olvino, Sequals. Zatti Domenico, Tramonti 
di sopra. Cattarinussi Giov., Tramonti disotto. Ago- 
sti Bortolo, Travesio. Ciconi dou.Giov. Dom. Vito d’Asto, 
Armellini Giacomo fu Luigi, Tarcento. Montegnacco 
nob. Girolamo, Cassacco. Sommaro Domenico, Ci- 
seriis. Lirutti nob. Giuseppe, Collalto della Soima, 
Micottis Mattia, Lusevera. Merluzzi Valentino, Ma- 
gnano in Riviera, Comelli Venzon Giuseppe, Nimis. 
Michelizza Giovanvi, Platischis. Menotti Giuseppe, 
Treppo Grasde. Caraielutti dott. Pellegrino, Trice- 
simo, Tamburlini Giuseppe, Amaro. Gurtani dottor 
Giovauni, Arta. Puppini Nicolò, Cavasso Carnico, 
Pilt Antonio, Cercivento. Billiani Luigi, Cesclans, 
< Galante Pietro, Comeglians. Vidale Michele, Forni 
Avoltri. Damiani Gio. Pietro, Lauco. Morocutti Gio- 
vanni, Ligesullo. Fiorencis Bortolo, Mione, Tavoschi 
Fedele, Ovaro. Englaro Daniele, Paluzza. Fabiani 
Aotonio, Paularo. Bruseschi Pietro, Prato Carnico. 
Da Pozzo Antonio, Ravaseleto. De Preto dott. Ro- 
mano, Rigolato. Del Moro Egidio, Suttrio. De Cillia 
Antonio, Treppo Carnico. Billiani Antonio, Verze- 
guis. Renier Gio. Batta, VillaSantina. Paulini Gio. Butta 
Zuglio. Zuliani Gio, B., Campoformido. Feruglio Pietro 
Raimondo, Feletto Umberto, Fabris nob. dott. Ni- 
colò, Lestizza. Deciani nob. Luigi, Martignacco. Si- 
monoutti Nicolò, Meretto di Tomba. Tomada G. B., 
Mortegliano. Di Caporiacco nob. Lodovico, Pagnacco, 
Zomero Lorenzo, Pasian di Prato. Venier Romano 
Francesco, Pasian Schiavonesco. Pesamosca Giorgio, 
Pavia di Udine. Masotti nob. dott. Aotonio, Poz- 
zuolo del Friuli. Ottelio nob. Lodovico, Pradamano. 
Linda Giuseppe, Reana del Rojale. Bertuzzi dott. 
Luigi, Tavagoacco, Asquini co. Erasmo, Arzene. Co. 
lussi Giuseppe, Casarsa della Delizia. Sbrojavacca 
nob. Ottavio, Chions. Freschi co. cav. Gherardo, 
Cordovado. Grillo Giulio, S. Martino del Friuli. Mior 
Valentino, Morsano. Petri dott. Andrea, Pravisdomini. 
Sandrinì dott. Enrico, Sesto di Reghena, Della Donna 
dott. Luigi, Valvasone. 


33 Ministero dell Istruzione 








ta i siria x 
GIORNALE DI UDINE. 


Pubbifca in seguito a proposta del Consigi 
0 Scolastico e del Prefetto della Provincia 
accordato all'Asilo Infantilo della Immacolata in Udina 
il sussidio di L 400 da erogarsi nel riordino dd 
locale ad uso dell’Asilo stesso, 


ì Hi Deputato provinciale D.: Moro 
ci trasmette por la stampa la seguonte lettora: 


Pregiatissimi stynori dott. Lucio Poletti e nob. Giu 
seppe Monti 
Pordenone 


Vi ringrazio, onor. Signori, delle vostre per me h- 
singhioro offerte faltemi nei di passati, a che si re» 
desse possibile la mia candidatara per il Collego 
di Pordenone; ma, ora che per questa si pronuie 
cia anche il nome dell’ onorevole Ministro V- 
sconti-Venosta, capite bene che it partito uni 
sotto ogni rapporto da prendersi, è quello di con 
centrare in esso i voti dei progressisti moderati 
per togliere luniconveniente di inutili dispersioni 

Vi assicuro poi che della prova di stima che Tn 
avete data superiore ai miei meriti, e cha sò con. 
divisa da elettori vostri amici, ne consarverò uba 
graditissima memoria. 

Ho | onore 


Casarsa 3 Gennajo 1870 


Affezionatissituo Serv 
Jacopo Moro. 
Teatro Minerva. Questa sera alle or 
7 4/2 Ja Compagnia Piemontese rappresenteri 
la Commedia in 4 atti di Leopoldo Marenco inti- 
tolata Spiritismo ! in lingua italiana. 
. Farà seguito la Farsa in Dialetto piemontese in 
titolata: Felice ’l Sirimonios. 


Riceviamo la dolorosa notizia della morte avve- 


pula questa mattina all’ uo’ ora a. m. dell'abate 


Gian Jacopo Pirona. Nato a Dignano il 
22 ottobre 1789, egli aveva superato così |’ ottan- 
tesimo anno; ma rimase fino all’ ultimo con quella 
stessa lucidezza e serenità di mente, con cui da- 
rante tutta la lunga sua vita aveva co’ suoi studii 
8 co’ suoi scritti eleganti e meditati illustrato il 
proprio paese. 

Speriamo che della sua attività letteraria sia reso 
conto, ad onora della sua memoria e nostro, da 
qualcheduno che sappia seguirne il filo da’ suoi gio 
vanissimi anni fino alla tarda età; nella quale, as- 
sieme al nipote da lui amatissimo, prof. Giulio Au- 
drea, lasciò al Friuli il legato' dagli studiosi di tutta 
Italia con grande desiderio atteso, del Vocabolario 
del suo singolare dialetto. 

Allorquando vediamo ad uno ad uno scomparire 
coloro che nella passata generazione lasciarono belle 
traccie della propria esistenza nella vita del’ paese, 
non ci resta, dopo esserci doluti della nostra per- 
dita, che di raccogliere e rendere imperitura la me- 


moria di quello che fecero a documento dei venturi, 


ed a prova della nobiltà della patria nostra, Unia- 
moci ad onoraro que’ mvrii, che restano vivi nelle 


opere loro, 
Pacirico VaLussi 


ZA I EI 
CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 3 gennajo. 


(K) Il primo giorno dell’anno è passato secondo 
il costume ordinario: scambio generale di felicita- 
zioni 6 di augurii e movimento di strenne e di 
regali su tutta la linea. A Pitti il Re ba ricevuto 
le solite deputazioni; e rispondendo ad una di 
esse ha trovata una di quelle felici espressioni che 
egli sa, all’ uopo, adoperare, dicendo che le congra- 
tulazioni per la superata sua malattia gli to-navano 
tanto più care e gradite, in quanto che la sua gaa- 
rigione gli permette di porre ancora tutto sè stesso 
al servizio d-lla Nazione. Nulla del resto di spicca. 
tamente allusivo alla politica ; e ia quanto alie  po- 


stre condizioni all’ interno, è stata notata soltanto Ja | 


frase che per quanto sien vive le sue simpatie per 
l’esercito, le necessità fioanziarie  obbligheranno a 
introdurre in esso alcune economie. 

Sì è ancora alla ricerca di un ministro per la 
marina. Ultimamente si è telegrafito al contrammi- 
raglio Actoo offrendogli que! portafogli: ma ancora 
non si sa quale ne sarà la risposta. desiderabile 
che questo ministero abbia finalmente il suo titolare, 
non soltanto per l’importanza del dicastero, ma 
anche perchè un nuovo ministro potrebbe forse in 
durre il duca d’ Aosta a ritirare le sua dimissioni 
del posto che occupava nella marina. È noto di. 
fatti che il duca d’ Aosta aveva rassegnate le sue 
dimissioni ancora durante il gabinetto del Menabrea, 
e il Castagnola non ha trovato maaiera di fargli 
mutare divisamento. Il suo ritorno alla marina sa- 
rebbe udito con molto piacere da tutti, avendo egli 
date numerose prove della intelligenza e dell’ inte- 
resso con cui si occupava di questa importante 
parte delle forze della Nazione, 


Si comincia a parlare di un progetto del Lanza 
al quale per ora io non posso far altro che un’ ac- 
coglienza accompagnata dal beneficio dell’ inventario. 
Si dice dunque che il Lanza proponga ai colleghi 
di abbandoaare del tutto la questione dei valichi 
alpini per la comunicazione dell’ Halia con la Ger- 
mania. Così si finirebbe di parlare di San Gottardo. 
di Spluga e di Lucomagno. Dico che accolgo que: 
sta notizia col beneficio dell’ inventario, perchè mi 
pare impossibile che il Lanza propugoi una simile 





idea, Egli sa bene difatti che bisogna pensare ad 
economizzare, il danaro; ma sa altresi, d' altro lato, 
cho le vere economie sono da cercarsi davaniue, 
trannechò in que’ lavori clie dai quali dipende 
il nostro avvenire economico. 

ll comm. Allievi si trova da qualche giorno a 
Firenze ‘e vuplsi chie la sua lunga fermata dipenda 
dall’ insistere egli presso il ministero perchè si dia 
corso al progetto del ministero caduto, di mandarlo 
cioò prefetto n Venezia. Ma pare che il Ministero 


sia per ora deciso a lasciare le cose come si tro- 


vano, 
È stato firinato il decreto relativo alla riorganiz- 
zazione dell’ amministrazione postale. Con esso le 


dodici direzion compartimentali presenti sono abo-.. 


lite e sostituite da direzioni provinciali di varie 
classi. 

Da qualche tempo i giornali si occupano molto 
della candidatura del duca di Genova al trono di 
Spagna; e anche il mipistero, ne ha trattato in un 
recente consiglio. La maggioranza si è dichiarata 
contraria a questo progetto; ma ancora non è stata 
comunicata alcuna deliberazione in proposito. 

È partito da qui un certo nerbo di truppe di- 


rette a Bologna, donde saranno spedite nei- paesi 


vicini, Questo invio straordinario di truppe $ moti- 
vato dalle apprensioni che si hanno riguardo alla 
tassa sul macinato, che minaccia di produrre dei 
nuovi disordini, Finora peraltro non si è sentito a 
dir nulla, ed è a sperarsi che le misure di pre- 
cauzione prese dal governo basteranno a impedire 
qualunque tumulto, 

La dimostrazione fatta al Re la sera del primo 
dell’anno nel nostro maggiore teatro è stata s0- 
lenne per unanimità, slancio e cordialità, Il re ha 
espresso al nostro f.f. di sindaco tutta la sua rico- 
noscenza per questa dimostrazione di affetto del- 
l’eletta della nostra cittadicanza. 

— Ii servizio della ferrovia Fell sul Moncenisio 
è stato ristabilito completamente: non occorreno 
quindi più trasbordi o cambiamenti di veicoli. 


— Abbiamo da Firenze che in seguito alle finali 
decisioni prese dalla famiglia Reale d’Italia, è to- 
talmente abbandonata la candidatura del duca di 
Genova al trono di Spagna. (Corr. di Milano)] 


— La Triester Zeitung ha da Vienna che la 
Turchia si è mostrata fin d’ora decisamente avversa 
a qualunque Rrogelto che potesse mirare alla neu- 
tralizzazione del canale di Suez. 

e 
DISPACCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI . 
Firenze, 4 gennaîo 


Parigl, 2..il Journal officiel du soir dice che 


1° imperatore rispose al corpo diplomatico : La vostra, 


presenza, signori, intorno a me e le parole che in- 
tesi mi sono nuova prova dei buoni rapporti esi- 
stenti tra il mio Governo e le Potenze. L’anno 
41870 consoliderà, spero, il nostro accordo nello scopo 
comune della civiltà. 

L’ imperatore rispose ai membri del senato: Godo 
di congratularmi col Senato pella masiera con cui 
adempì il compito liberate che gli affidai di modi- 
ficare la costituzione. Ho fiducia che nella nueva 
via in cui siamo entrati, potrò sempre contare sul 
concorso de’ suoi tum e del suo patriottismo. ‘ 

L’ Imperatore rispose ar membri del Corpo Legi- 
slativo: Sono lieto delle espressioni di devozione 


che mi indirizzate in nome del Corpo legislativo. 


Giammai il nostro accordo fu più necessario e più 
utile. Nuove circostanze aumentarono le prerogative 
del Corpo Legislativo, senza scemare 1’ autorità che 
tengo dalla nazione. Condividendo la responsabilità 
coi grandi Corpi dello Stato, mi sento una maggiore 
fiducia per sormontare le difficoltà dell’ avvenire. 
Quando il viaggiatore percorse una linea di strada 
e si scarica di una parle del fardello, non per questo 
s’indebolisce, ma riprende invece nuove forze per 
continuare il cammino. 

L’ imperatore rispose al Clero « Accolgo con ri- 
conoscenza i voti del Clero di Parigi. Riceva le mie 
congratulazioni pello zelo che pone nel propagare 
nel seno delle masse la dottrina deli’ abnegazione e 
e della carità cristiana, 

Parigi, 3. Il Journal officiel pubblica la lista 
del ministero, che è la seguente: Oilivier giustizia ; 
Daru esteri.. Chevandrier interno, Buffet finanze, 
Leboeuf guerra, Rigault marina, Segris istruzione, 
Talhouet lavori pubblici, Louvet commercio, Voil- 
lant alla casa delì’ imperatore, Richard alle Belle 
Arti 

Un Decreto separa il ministero della casa dell’im- 
paratore dal ministero delle belle arti. 

Parieu fa nominato presidente del Consiglio di 
Stato. 

Saint Paul e Duvergier furono nominati Senatori, 

Firenze, 3. Nel Collegio di Varallo fu eletto 
Perazzi con voti 591. 

Wienna, 3. L’ Arciduca Alberto parte oggi 
per la Francis meridionale per motivi di salute. 
È completamente falsa la voce che l’ imperatore si 
rechi a Roma. 

Vienna, 3. Cambio Londra 123.40. 

Parigi, 3. I giornali applaudono al nuovo ga- 
bineito che è risultato dall’ accordo tra il centro 
destro e il centro sinistro. 

Il Pubblic dice che Hausmann diede definitiva. 
mente la sua dimissione. Gli succede Chevreau, 

La Libertà dice la composizione del gabinetto 
dissipò gli ultimi dubbi che potevano ancora sussi- 
stere sulla sincerità deli’ Imperatore e sulla realtà 
del governo parlamentare in Francia; 

Il Journal des Debate dice che Ollivier scegliendo 


Cambio ‘sn Londra . 


. ee; Prestito naz. 79.40 a 79 





Frumento iL 1.82.28 ad it. L 43.48. 
Granoturco » 825 a 642° 
Segala vi » 7:25" 
Avena al stajo in Città | 
Spelta . - - 7 
. Orzo pilato , 
» da pilare i: 
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dei. colleghi nel centro sinistro, si assicurò Je sim- 
patie quasi unanimi di tutta Ja Francia, 1 suddetto 
iornale constata che attitudine dell’ Imperatore 
durante la crisi fu strettamente e. francamente parla» 
montare, n Segr 
Parigi, 4. Iersera la rendita franceso si cone 
trattò a 74.47 e la italiana a 5840, .- ci 
Jeri i muovi Ministri, dopo la prestazione dl) giu 
ramento, furono presentati all’ Imperatrice, la quale .: 
assicurò che troverebbero sempre in'essa la migliore. 
accoglienza. n ao Den SI 
Lisbona, 3.-Si ha da Rio. Janeiro. che Lo- 
pez trovasi senza risorse in seguito alla convenzione 
irmata tra il Brasile e: la Confederazione Argentina. 
H Brasile richiamerà A4 mila uomini dal teatro 
della guerra, e la Confederazione: Argentina richia» 
merà tulto il suo contingente, i 10. 


.. Notizie di Borsa! |: 


. PARIGI 34: 
Rendita. francese 3 0jg ‘“.- |. 72.85) 
» italima 8 0/0. ‘*.56.90 
VALORI DIVERSI. 3 
Ferrovie Lombardo Vénete ‘| 527,— 
Obbligazioni 3.0», pf: 259: 
Ferrovie Romane >.‘ if; 46 
Obbligazioni 1 !.0.%/ "i 4519,— 
Ferrovie Vittorio Emannele 154, 
Obbligazioni .Ferrovis Meriu-. 7 467] 
Cambio. sull’ Italia . , 9.38) 
Credito mobiliare francese . 207.— 
ObbI. della Regia dei tabacchi. | ‘442.— 
Azioni >» a 658, 
VIENNA 





























«LONDRA: : 

Consolidati inglesi ..,.. .. .‘:92.38 
+. FIRENZE, 8 gennàjo 

Rend. lett, 56.90; gennajo. 56.65; 
contanti ‘coupon staccato’ ‘20.67; ‘ 
10 mesi lett, 25.90; den.. «.—; 
103.55; den —.—; Tabacc 








Tabacchi 662.—; genu. 664. 
talia 2050 a —.—. 








praticati in questa piazza il «4. . genti 


Lenti Libbre 100 gr. Ven. 

Fagiuoli comuni . 
' csrnielli € schiavi 

Fava 

Castagne in cità lo stajo 

È Orario della ferrovia 

ARRIVI ) 






» 40.—ant.[-» 10.54ant 
» 4.48 pom.{ » 9.20 pom. 
» 9.55 pom. 






2 11.46ant.]» 3— poi 
in 4,30 pom.j . 











PACIFICO VALUSSI Direlt re e Ge Unite 
-C. GIUSSANI Comproprizta; 


. ® . ° 
Luigi Berletti-Udiné 
i Biglietti dà Visita; sani 
{ 0 O pati col sistéma premiato LEBOYER, 
” per L. 2.00alle L. 3,00. . 1. |: 
Iuviare. Vaglia Postale per ricevere i bigliett 


franchi a destino. dI Got di 
Le Commissioni vengono eseguite in giornala. 














6. Gli scheletri del grande ed intrepido esploratore 
del Polo Nord, John Franklin, e dei suoi vent otto 
compagni periti di fame, ‘accanto a molto, sacchi di 
cioccolatte puro e di caccao sonò terribili ed ‘evi: 
denti prove che il cioccolatte puro non. contiene. + 
alcun principio nutritivo se non vi si aggiunge la. 
Revalenta Arabica. Egli è perciò, che per ovviare 
a questi gravi difetti, e per assicurare -ad-ogni in- » 
dividuo il godimento del cioccolatte,: sotto ‘una for- 
ma sana e benefica si offre’ al pubblico la Re- 
valenta aî cloccolatte du-Barry di 
Londra, delizioso prodotto in polvere. Un kil, di que- 
sta polvere alimenta meglio ché 10 kil: di cioctolatte 
puro e, perciò riesce 6 Volte merio costoso di questo: 
In scatole di lattà per 12 ‘tazze, L. 2.50, per'tazze 24, 
L. 4.50, per 48 tazze, L. 8, per 288 tazze, L. 36 Bar. 
ry da Barry e G. 2, Via Oporto Torino. —In tavoletie- 
per faro 42-tazze: L. 2.50. Contro vaglia postale. 
Deposito in Udine presso la farmacia Reale di.A. «i 
Filiopussi, e presso Giacomo Commessali farmacia | 
a $. Lucia. Qi o 























ATTI UFFIZIALI 


N, 92957 Sari 
: ‘oiilaniolpio di Sacile 


"4 AVYISO DI CONCORSO 











À tutto 20 gendaîo p. v. vienè apertò 


til concorso al posto di Maestro di classe 
+ LuSezione Superiore presso ‘queste Scuo- 
le. Elementari Maschili coll 
Peudio di it. lire 680. . 
‘ :4? istanza d’ aspiro; dovrà essere cor- 
redata dai documenti: prescritti dal Re- 


rolamento #5 settembre 1860, e 1° eletto. 


:’“durorà "in ‘carica un triennio, salvo ri- 
conferma . per ud'-altro! :triebnio.od an- 
- che a vita, 
‘ È obbligatoria per } eletto l’ istruzio» 
‘ ne nelle scuole serali e festive. 
La nomina stola al, Consiglio Comu- 
. nale: vincolata all’ approvazione del Con- 
-siglio scolastico Provinciale. È 
: ‘ Sasila, 29 dicembre 1869. 
«55 HI ff, di Siadaco 
“x F. D.r Canpiani 








“ATTI GIUDIZIARI 


4748 ile 1 
Circolare d’ arresto 


.. Con colichiuso 20 novembre’ P. p. a 
questo numero, del giudice ‘inquirente 


N 





- presso questo R, Tribupale; Provinciale , 


«nine avviata là speciale înquisizione in 
<. ‘isti(o' d’ arresto’ al ‘confronto; di Giusep- 
pe: Cargnello fu Michele di Tarcento; 
"siccòthé ‘legalmente indiziato pel crimine 
Qt infedeltà ‘pievisto, è punibile dai $$ 
| «184,482 Codice petalò. “i: 
Risultando dagli atti ‘che il Cargnello 
sa fuggitivo e o Reno do 
o tenti Anfprità.:a- provvedare'pei 
di Tn pg la sucessiva sua 
traduzione. in queste carceri. 
i. "i Connotali personali 
+ Un individuo dell’ età d’ anni 40, sta» 
.. tura tendente all’ alto, cappelli castagni 
.seuiri, avente. poi la testa alquanto calva, 
fronte. spaziosa, occhi cerulei, bocca e 
‘naso regolare con mustacchi scuri; tarlato 
la faccia dal vaiuolo. . 
Dal.R. Tribunale Prov. 
Udine, 24 dicembre 1869. 


Il Reggente 
CARRARO 
| G. Vidoni, 








N. 9389 . A 
Circolare d’ arresto: 


.Con conchiuso 9 dicembre corrente a 
questo ‘ numero ' del Giudice Inquirente 
> presso questo R. Tribunale. Proviaciale 
«venne aviata la speciale inquisizione’ in 
‘ istato d’ arresto ‘al confronto di Filippo 
fu Giovanni Cassutti detto Menig di Ver. 
+ ‘nassino, siccome legalmente indiziato del 
crimine di furto previsto dai $$ 174, 
: 176 lettera è codice penale. Risultando 
“dagli‘ atti che il Caseutiî sia fuggitivo 
e latitante, 8° invitano' tutte’ le compe» 
«tenti--Antorità «a ‘provedere. pel‘: | 
. arresto,. e. per..la successiva sua tradu- 
zigriei in “questi cdiréeri ‘drimibili. 
o Connotati personali 7 
“ Un individuo dell’apparente età di 
anni 49, imberbe, colorito bianco, ton' 
cappelli e sopraciglia: bionde, occhi ci-. 
lestrì, di statura piccola, vestito ‘all’ ar- 
tigiana. —. È i 3 
Dal R. Tribunale Prov. 

















‘Udine, 24 dicembre: 1969. 
100.1 /5M Reggentoi >< 

Cafnano , . 

G. Vidoni. 

N. 8047 È pati 
‘i.e EDITTO ; 


i avvisa che sopra istanza 47 corr. . 
n: 047 “di Paolo. Gambierasi di Udine 
con' questo. av, Valentinis, questa. Pre-, 
‘tura con Decreto 49 corr. pi n., in ese- 
cuiziotid déilà sentenza’ 20 marzo 1863 
n:4623 in confronto dell’ assente e d'i- 

















Aninuò sti. 


j e rendersi deliberatario. senza obbligo 


|’ passata in giudicato la graduatoria. 
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GIORNALE DÎ UDINE _ 


L 
i diirlele leale aisi 








ANNUNZI ED .ATTI GIUDIZIARI! | 


nota dimora Don Antonio Candotti era 
di Driolassa, ‘ed -al quale viene nominato 
in curatore questo avv. Pietro Domini, 
accordò per coinplessiva it. 1, 86,07 as- 
segno prosolvendo dell’ azione creditoria 
litigiosa accampata dal Candotti contro 
la signora Rosà Egregis vedova Gaspari 
di qui coni’ petizione 34 maggio 1867 
" n. 3464. ì 
Si affigga nei depni soliti, è sia in 
serito per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Latisana, 19 dicembre 1869. 


1 R. Pretore 
Zi 
& B. Tavani. 


N. 26999 3° 
EDITTO 


Si rende noto che. presso questa R. 
Pretura Urbana. si terrà un triplice espe 
rimento. d’ asta nei giorni 12, 17 e 26 
febbraio p. v, dalle:-ore 40 ant. alle 2 
pom.. dei sotto’ indicati beni ‘stabili «siti 
in pertinenze - di Sammardenchia sopra 
istanza : di Orsola. Tassini ed a pregiu- 
dizio di Domenico Nazzi di Sammarden- 
chia alle seguenti Vs ì 

) Condizioni 

4. Nel primo ‘e secondo esperimento 
l’ immobile non sarà venduto. che a 
prezzo ‘superiore od eguale a quello di 
«Stima, al terzo a qualunque prezzo pur- 
chè resti coperto il credito dell’ esecu- 
tante per capilale interassi e'spese. 

2. L’ esecutante. potrà farsi offerente 


del'previo deposito, e sarà tenuto a ver- 
saré in' giudiziale deposito soltanto it di 
«più del proprio credito, #4 giorni dopo. 


3. Ogni ‘altro ‘offerente dovrà cautare 
l'offerta col decimo, del valore di stima 
e réndendosi delibsratario ‘depòsiterà il 
prezzo în giudiziale deposito entro 30 
giorni ‘dalla delibera, ° 

4. Le spese d’esecuzione verranno 
pagate dal deliberatario, eccelto 1° esecu- 
tante, previa. liquidazione corì ‘altrettane 
to del prezzo di delibera: e: prima:del 
giudiziale deposito. 

5. L’ immobile viene vendato nello 
stato e grado attuale e senza responsabi- 
lità dell’ esecutanté... ‘i, 

6. Mancandò il deliberatario ad alcuna 
delle premesse condizioni, 1’ immobile 
sarà | rivenduto «a di‘luî ‘rischio e peri 
colo e sarà inoltra tenuto al pieno sod- 
disfacimento, 


Immobile da ‘subastarsi. in mappa stabile 
î di Sammardenchia 


al.n. 267 pert. 43.60 rend. 1. 37.54 
arat. arb. vit, con gelsi in map. prov. 


“n, 267 sub. 4 2. stimato it. |. 1689,30 


Si pubblichi come di metodo e s° in- 
serisca per tre volte consecutive. nel 
Giornale di Udine. .. Los 
Dafla R. Pretura. Urbana 
' Udine, 20 dicembre 4869. 
Il Giud. 'Dirig. 

LovapinA 


P.. Baletti. 





N. 9958 3 
EDITTO 
Si rende noto che ad istanza dell’ avv. 
D.r Michele Grassi di quì contro Luigi 
fa Giacomo Cleva minore tutelato dalla 


















madre Maria d’Agaro di Pesoriis, © dei 


ereditori inscrité sarà tenuto allo Camora 
T, di questo uffirio nel giorno 1,° marzo 
41870 dalle ore 9 calle 42 merid. un 
quarto esperimento : pella vendita: all’ a- 
sta delle reatità, ed alle condizioni espo- 
ste. nel precedeite Edito 20 maggio 
1809 n. 4640 iserito nel Giornale di 
Udine silli n. progressivi 138, 139, 140 
dell’ arino correrio, colla sola variante 
‘the la delibera. seguirà a qualunque 
prézzo. 

Il presente si pubblichi come di me- 
tado, e s’insersca per tie volte nel 
Giornale di Udire. 

Dalla R. Prtura 
Tolmezzo, 48 novembro 1869. 


n Pretore 
Rossi 





N. 41594 2 
IDITTO 


Sì notifica col presente Editto a sutti 
qui che aver v possono interesse, che 
la questo Tribunle è stato decretato l’a- 
primento.. del oncorso sopra tutte le 
sostanze mobili vunque poste e sulle 
immobili situate sel Veneto e. Provincia 
di Mantova di ‘agione di Gio, Batta. 
Pauluzzi di Palmi con. effettò retroattivo 
al giorno 7 aprili 1869. 
Perciò viene col presente avvertito 





chiunque credesse poter dimosirare, qual- È 
che ragione od azione" contro if detto 


Pauluzzi ad. iosnuarla sitio al giorno 
28 febbraio p. v. inclusivo, in forma di 
una regolare pitizione da prodursi, a 
questo foro în confronto dell'avv. D.r 
Giuseppe Putelli deputato curatore nella 
massa concorsuale, 0 del sottoscritto D.r 
Bortolotti dimostrando non ‘solo la sus- 
sistenza della sua pfetensione, ma ezian- 
dio il difitto in forza di cui egli ipten- 
de di essere gradiato nell’ una o hel- 
} altra classe: e siò tanto’ sicuramente, 
quantochè in difeito, spiratò che sia_il 
sudddetto » termine, nessuno’ verrà più 
ascoltato, e li non insinuati verranno 
senza eccezione eiclusi da’ tutta la so- 
stanza soggetta al concotso, ' in, quanto 
la medesima venisse Gsaufita ‘dagl’ insi- 





“nuatisi*treditori, ancorchè Joro com- 


petesse un diritto: di proprietà o di 
pegno sopra ‘un bene compreso nella 
minds: 2 Spe HtE ; 
Si eccitano inoltre li creditori che nel 
preaccennato ‘termine si saranno jnsi- 
nuati a comparire il giorno’ 8 ‘imarzo' p. 








v. alle ore 9 merid. dinanzi questo Tri» |.: 


bunale nella Camera di Commissione 30 
per passare alla elezione di un Ammi= 
nistratore stabile, o conferma dell’ inte- 
rinalmente nominato Bruni Giuseppe di 
Palma, e alla ‘scelta della Delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consenzienti alla 
pluralità dei comparsi, e von comparen 
do alcuno, l’ Amministratore e la Dele- 
gazione saranno nominati da questo Tri- 
bunale a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il psesente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito per tre volte nel Gior- 
nale di Udine. ì 

Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 31 dicembre 4869. 


Il Reggente 
CanraRO 
G. Vidoni. 





The Gresham 


ASSICURAZIONE MISTA. 


Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una 
data età, oppure ai suoi eredi se esso muore prima. 


Tariffa D (con partecipazione all’ 80 per 0jg degli utili). 
Dai 28 ai 50 anni prem. ann. L. 3,98 per ogai L. 400 di capit. assio, 


» 30 » 60 È » 348 » » 
» 35» 65 » » 3,63 » » 
» 40» 65 » » 5,35 » » 


Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L. 348 
assicura un capitale di L. 40,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunge P età di 





ia‘ del Friuli posta in Udime Contrada Cortelazis. HI. 


‘60 anni, od immediatamente ai suoi eredi od aventi diritto, quando egli muoia 


prima.. è .- 
* 5. -Dirigersi per informazioni all’Agènzia Principale della Compagnia per la Pro» 


Udine, Tip. Jacob e Cobmrgea 










Bconomizza 60 volts il suo preszo in aliri, rimedi, e costa meno, di un, cibo 


_eanza di respiro, che la rendevano -incspacs 











I 
Avviso interessantissimo 
SEMENTE BACHI di 


Presso il sottoscritto trovasi vendibile una rimanenza di Semmonte HMachf ; 
d’ origine Transilvania ad it. L, 15,00:alotto, samento già | 
da molti esperimentala @ che diede un: sicuro prodotto, la quale: tanto .por.la sua 
qualità come per la rendita è di molto superiore alla verde, giapponese, avendosi ‘ 
Ha nella scorsa stagione il prezzo dei Bozzoli un, terzo maggiore di quest” 
tima. ° 





FRANCESCO MICRE _ |. 
2 . ROSA D'ORO PALMANOVA.: 





Non più Medicine! 
Saluteed energia restituite senza medicina esenzaspese 
mediante la deliziosa farina igienica j 


LA REVALENTA ARARISA 


Guarisca radicalmente le cattive digestioni (dispepsio, gastriti),, ueurelgie, stitichezza abituali 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zulolamento d’ orecchi, 


‘acidità, pituita, emnioranie, oauseo 6 vomiti dopo pasto ed io tempo di grevidanra, dolori, ernideze , © 


granchi, spssimni od infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, ene 


‘-bradò iucosa' 6 bile, insonnia, tosse. oppressione, ssma, catarro, bronchite, tisi (consusigione, 


eruzioni, melinconia, deperimento, diabète, renmatisino, gotta, fabbro, isteria, visio 8'povertà da 
sangue, idropisie, sterilità, fiusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Basa 
€ puse il corroborants pei fancinili deboli a per le persone di ogui età, formando buopi, prugpoli è 
sodessa di carni, a ' 

ordinurin, 


Estratto di 70,00) guarizioni 


. Cura n.65,184. Prunetto (circondorio, di Mondovi), ;il 24 ottobre; 1866. 
+ +.» ba: posso assicurare che da due anni usando questa, meravigliosa Revglanta,i 00 dante 
più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84 aqui, 
Le mie gambe diventarono forti, la mis vista .90n, chiede pi 
busto come a 30 anni. lu mi sento, insomma, ringiovanito, 8 .predico,, confesso, v 
fsccio viaggi a piodi anche lunghi, @ sentomi chiara 16, mente a fresca !a, memoria. . 
D, PisTRo CastELLI, baccalauresto in teologia ed arciprete di Prungito. 3 
+, Milano, 8 aprile, « 
L’ uso della Revalenta Arabica do Barry) di,Londra giovò,.io modo. \elficacissimo alla: ‘seluté 
di mis moglia. Ridotta, per lenta ed iosislente iofinmmazione, dello .stomaco,. a. non pater! mai 
supportare alcun cibo, trovò nella Revalents.que) solo.che potò da principio tollerare «cd inseguito 
Ticilmente digerire, gusiare, ritornendo; per essa da.uno stato di salnto; iveramelito; suquietaote? ail 
un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. 3 MARIRITI CARLO. . 
Pregiatissimo Signore, Trapani (Sicilia), 48 aprilo'486 
Da ven anni mia moglie è stata assalita'da uo fortissimo attacco nervoso e belioso; 
anni poi da un forte palpito al cuore, @ da stesordinaria gonfiszza, tanto che non pote’ 


passo nò salire un solo gradino; più, Gra tormentata da -diutorne insovnie e'da conti nto 
3 ù gl più:leggiero lavoro dinnescò ; l'arte mediò 


Revalenta Arabica in setto. giorni spari 


ja ogghiali, it mio stomaco À ro 
ito arpraglati . 














hs msi potuto. giovare; ora facendo. uso della vostra 





sua gonflesza, dorme tatte le notti intiera, fa le sus. lunghe passoggiote, ‘a. posso assicurarvi: che Ò 
in 65 giorni che fa uso della vostra «deliziona . fsrina trovasi perfettamente guarito. Aggradite, "d 
Signore, i sensi di vera; riconoscenza, del vostro devotissimo servitore È pi x 
5 : “ATANASIO LA BARBERA, * i 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N84, { 

" e 2 via Oporto, Torîno. na * , } 

È i n 

La scatola del pero di 454 chil, fr. 2,60; 112 chit. fr, 4,50; 1 chil:ir.8; 2 chil. e 119 fr.-17.50 si 

81 chil. fr, 36; 12 chil fr. 05, Qualità doppia: 4 lib. fr. 40.50; £ lib. fr. 18; B lib. fe; 38; 40 1ib/fe a 
52. — Contro vaglia postale, A ta ) 
La Revalenta jal Cioccolatte 2 si 

IN POLVERE ED IN "TAVOLETTE, ALLI STBSSI PREZZL sì 

Pragiatissimo signore, i Poggio (Umbria), 99 maggio 1809. Di 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di. orecchie, 8 di cronico reumatismo da farmi-atara 

în letto tutto l’ inverno, finalmente mi libarai da guesti mortori «mercè della vostra ‘imaravigliosa 7 
Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità cha vi piace; pnde;ren- ti 
dere nota la mia gratitudine, tanto a vol che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato di virtù va» mi 
ramente sublimi per ristsbilire la salnto. È nS 
Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo FRANCESCO BRACONI, sindaco. di 

L n zu 

Depositi: a Wdîme presso la Farmacia Realo di A. WiMippuzzi, è ti 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 2 de 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. m: 

A Trieste: presso J. Serravallo. mi 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. R 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. di 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. si 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. ri] 

do 

m 

. ‘ ' s pe 

Presso il profumiere NECOLO' CLAN in Udino ste 
trovasi la tanto rinomata d 

a] 

TINTURA ORIENTALE so 

pri 

Pei Capelli e Barba del celedre chimico ottomano ALI-SEID, - di 
Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, non ‘ha si 

+ aleon odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e la barha ves 
acile è il modo di servirsene come si vedrà dalle’ spiegazioni umte alle gra 
dosi. Nelle domande si deve indicare il color nero 0 bruno. ‘ ©gJ P° 
MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. 19-—ed in tutto le fl SS 
principali città d’ Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna, ed ff con 
America. tre 
Prezzo italiane lire 9.50 zio 
pece 

gl 








